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SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per il controllo 
dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

1. sottolinea che, a giudizio della Corte dei conti (in appresso "la Corte), le operazioni 
dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (in appresso "l'Autorità") 
su cui sono basati i conti annuali per l'esercizio 2018 sono, sotto tutti gli aspetti 
rilevanti, legittime e regolari;

2. evidenzia che il ruolo dell'Autorità nel promuovere un regime di vigilanza e di 
regolamentazione comune in tutto il sistema finanziario europeo è essenziale per 
garantire la stabilità finanziaria, un mercato finanziario meglio integrato e più efficiente 
e sicuro nonché un elevato livello di protezione dei consumatori nell'Unione, 
promuovendo l'equità e la trasparenza nel mercato dei prodotti e dei servizi finanziari;

3. sottolinea la responsabilità del sistema finanziario nel rispondere alle sfide in materia di 
sostenibilità e garantire che l'Unione adempia agli obblighi assunti nel quadro 
dell'accordo di Parigi nell'ambito della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici; sottolinea il ruolo cruciale dell'Autorità nell'integrare i fattori 
ambientali, sociali e di governance nel quadro di regolamentazione e vigilanza e nel 
mobilitare e guidare i flussi di capitale privato verso investimenti sostenibili; sottolinea 
pertanto la necessità di risorse sufficienti per monitorare l'attuazione di tale quadro da 
parte dell'istituzione finanziaria e delle autorità nazionali competenti;

4. sottolinea che l'Autorità, nello svolgimento delle sue attività, deve avere particolare cura 
di assicurare la compatibilità con il diritto dell'Unione, rispettare il principio di 
proporzionalità e adempiere ai principi fondamentali del mercato interno;

5. è preoccupato per il fatto che l'attuazione delle disposizioni del regolamento di vigilanza 
del regolamento (CE) n. 1060/20091 sotto forma di orientamenti e di domande e risposte 
potrebbe imporre oneri eccessivi ai soggetti di minori dimensioni e quindi ridurre la 
concorrenza nel mercato2;

6. sottolinea la necessità di destinare all'Autorità finanziamenti e risorse adeguati affinché 
sia in grado di soddisfare il proprio mandato in modo coerente, indipendente ed 
efficiente;

7. sottolinea l'importanza di un'amministrazione aperta, efficiente e indipendente per tutte 
le agenzie dell'Unione e per l'Unione nel suo insieme; ricorda il problema del conflitto 
di interessi derivante dalle situazioni relative alle "porte girevoli" e sottolinea la 
necessità di un quadro giuridico unificato per affrontare tali questioni;

8. pone l'accento sul fatto che, nell'assicurarsi che tutte le funzioni attribuitele siano 

1 Regolamento (CE) n. 1060/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, relativo alle 
agenzie di rating del credito (GU L 302 del 17.11.2009, pag. 1).

2 Sulla base dei riscontri ricevuti da Creditreform Rating AG.
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espletate pienamente entro i termini stabiliti, l'Autorità dovrebbe attenersi ai compiti e al 
mandato assegnatile dal Parlamento europeo e dal Consiglio facendone pienamente uso 
senza mai cercare di oltrepassare il suo mandato; sottolinea che incentrare l'attenzione 
sul mandato attribuito dal Parlamento europeo e dal Consiglio condurrà a un uso più 
efficace ed efficiente delle risorse;

9. rileva che il carico di lavoro dell'Autorità sta evolvendo costantemente e include 
compiti regolamentari nonché l'attuazione e l'applicazione del diritto dell'Unione; 
osserva che per agevolare tale evoluzione sono state riassegnate internamente le risorse 
umane e di bilancio;

10. constata, secondo la relazione annuale sulle agenzie dell'UE per l'esercizio finanziario 
20183 della Corte, che l'Autorità utilizza contratti con società informatiche che sono 
stati formulati in modo tale da potersi avvalere di lavoratori temporanei tramite agenzia 
anziché della fornitura di servizi o prodotti informatici chiaramente definiti; osserva che 
ciò non è conforme alle norme sociali e occupazionali dell'Unione; invita pertanto 
l'Autorità a provvedere affinché i contratti evitino qualsiasi confusione e siano in linea 
con le norme sociali e occupazionali dell'Unione;

11. si chiede se il ricorso ai lavoratori temporanei e alle consulenze esterne, anziché 
incrementare il proprio personale, sia il miglior uso delle risorse nel lungo periodo;

12. deplora che le opportunità relative alle economie di scala e agli incrementi di efficienza 
non siano state sfruttate in seguito alla decisione di non avvalersi di procedure di 
appalto congiunte tra l'Autorità e l'Autorità bancaria europea (ABE) quando l'ABE è 
stata trasferita da Londra a Parigi; invita l'Autorità a rafforzare la cooperazione con 
l'ABE per quanto riguarda i servizi di sostegno amministrativo e i servizi di gestione 
delle strutture, che non sono correlati alle attività principali, ove praticabile; suggerisce 
di effettuare un audit una volta chiariti tutti i costi e le conseguenze del trasferimento, al 
fine di individuare le migliori pratiche e gli ambiti di miglioramento;

13. osserva che le eccedenze accumulate nel periodo dal 2015 al 2018 derivanti dalle 
commissioni pagate dalle agenzie di rating del credito per quanto riguarda la 
registrazione, la certificazione e la vigilanza di tali entità ammontano a 0,5 milioni di 
EUR; ritiene che tali eccedenze dovrebbero essere temporanee e non dovrebbero essere 
utilizzate per finanziare in modo permanente e incrociato altre attività;

14. accoglie con favore la relazione dell'Autorità del luglio 2019 sulle conclusioni 
preliminari riguardanti i regimi di richiesta di rimborso multiplo della ritenuta alla fonte 
per rispondere alla risoluzione del Parlamento europeo del 29 novembre 2018 sullo 
scandalo "cum-ex": criminalità finanziaria e lacune del vigente quadro giuridico 
(2018/2900(RSP)), con la quale il Parlamento europeo ha chiesto all'ESMA di condurre 
un'indagine sui regimi quali cum-ex e cum-cum; accoglie inoltre con favore il fatto che 
il consiglio delle autorità di vigilanza dell'Autorità ha approvato l'avvio di un'indagine 
formale ai sensi dell'articolo 22, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1095/20104;

3 GU C 417 dell'11.12.2019, pag. 1.
4 Regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce 
l'Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati), modifica la decisione 
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15. incoraggia l'Autorità a trarre conclusioni concrete da tale indagine onde porvi fine e 
impedire pratiche future atte a minacciare l'integrità dei mercati finanziari dell'Unione;

16. accoglie con favore la pubblicazione dei documenti relativi alle riunioni delle parti 
interessate, come richiesto dal Mediatore europeo5; invita l'Autorità a seguire la 
proposta del Mediatore europeo di includere nelle sue informazioni destinate al 
pubblico l'indicazione dell'esistenza o meno di resoconti dettagliati di un incontro 
specifico con le parti interessate che potrebbero pertanto essere oggetto di una richiesta 
di accesso del pubblico ai documenti, a condizione che i rispettivi contenuti non siano 
sensibili sotto il profilo commerciale.

n. 716/2009/CE e abroga la decisione 2009/77/CE della Commissione (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 84).
5  https://www.ombudsman.europa.eu/en/decision/it/122163.
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